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Teologo  Stanislao  Baebero. 


È  ancor  incerto  se  il  Tempio  dello  Spirito  Santo 
fosse  un  tempo  dedicato  al  culto  di  Diana,  nessun 
documento  d'importanza  può  levarne  finora  i  dubbi 
che  vi  ha  su  queir  asserzione  ;  quello  che  è  certo 
che  è  un  Tempio  antichissimo  e  che  nomavasi  San 
Silvestro  }  nome  che  ora  scomparve  poco  a  poco 
per  chiamarsi  Chiesa  delio  Spirito  Scinto.  Origine 
di  questo  nome  si  fu  la  fondazione  della  Veneranda 
Arciconfraternita  avvenuta  nell'anno  1575  sotto  il 
nome  e  protezione  dello  Spirito  Santo.  In  quell'anno 
non  vi  era  in  Torino  che  due  Confraternite  ;  quella 
di  'Sé  Croce  e  quella  del  SS.  Nome  di  Gesù.  Ec- 
cone il  documento  addì  20  marzo  del  detto  anno 
1575,  anno  del  Santo  Giubileo  :  «  essendo  commossi 
«  per  maggior  accrescimento  di  honor  d'Iddio  et 
«  divotione  particolare,  Gasparro  di  Rossi  dottore 
«  de  leggi  et  cittadino  di  Turino,  Messer  Bernar- 
«  dino  Vidotto  Musico  et  Messer  Marc  Antonio 
«  Spana  figliuolo  di  Messer  Antonio  mercante  ;  et 
«  tutti  doi  anche  di  Turino,  d'indirizzar  et  far  una 
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«  Compagnia  essendo  detti  d'i  Rossi  et  Spana  di 
«  la  Compagnia  del  SS.  Nome  di  Gesù  in  S.  Mar- 
«  tiniano  in  questa  città  et  massime  esso  d'i  Rossi 
«  stato  più  e  più  volte  priore  di  detta  Compagnia, 
«  hanno  richiesto  Messer  Gabriele  Rusca,  et  Messer 
«  Tommaso  Giordanino  mercanti  di  Turino  ad 
«  unirsi  et  congregarsi  con  loro  per  l'effetto  pre- 
«  detto,  et  essendosi  essi  contentati  et  messi  a  far 
«  oratione  invocando  V  aggiuto  del  Spirito  Santo, 
«  ecco  fu  fatta  da  detto  d'i  Rossi  la  seguente 
«  supplica  per  ottenere  licenza  di  congregarsi  : 

«  Altezza  —  Narrano  a  V.  À.  Gabriele  Rusca 
«  Tommaso  Bianche  (detto  Giordanino)  et  Bernar- 
«  dino  Vidotto  tutti  dì  Turino  et  altri  di  detta 
«  città  che  per  honor  d'Iddio  et  maggior  devotione 
«  dei  popolo  et  con  licenza  di  Monsignor  Reveren- 
«  dissimo  di  Turino  desiderano  far  una  Compagnia 
«  sotto  il  nome  di  Spirito  Santo  nella  Giesa  par- 
ie: rochiale  di  Santo  Silvestro  in  detta  città.  Ma 
«  perchè  non  gli  è  lecito  congregarsi  senza  licenza 
«  di  V.  A.  recorrono  essi  devoti  da  quella  humila- 
«  mente  supplicandola  si  degni  restar  servita  che 
«  detti  esponenti  et  altri  che  in  essa  Compagnia 
«  entrarono  possino  senza  difficoltà  et  incursion  di 
«  pene  per  gii  exercitii  loro  spirituali  soliti  a  simili 
«  compagnie  et  circa  l'administratione  et  regimento 
«  delle  cosse  spettanti  alla  suddetta  Compagnia 
«  congregarsi  et  meglio  così  pregavano  per  la  feli- 
«  cita  di  V.  A.  » 

Gasparro  d'i  Rossi 


Tale  desiderio  venne  subito  esaudito  da  S.  A, 
Em.  Filiberto  l'eroe  di  S.  Quintino,  e  promulgò 
il  decreto  di  riconoscimento  li  3  marzo  1575  Tatto 
di  costituzione  fu  rogato  dal  ducal  Notaio  Carlo 
Cavalotto  in  data  del  7  Marzo  1575  e  il  17  Aprile 
dello  stesso  anno  furono  solennemente  inaugurate 
le  quotidiane  ufficiature  col  canto  del  Te  Deum, 
accompagnato  da  musica  e  colla  chiesa  splendida- 
mente pavesata,  così  ebbe  origine  questa  Veneran- 
dissima Confraternita. 

Il  suo  primo  priore  fu  Messer  Gabriele  Magistri, 
ma  non  avendo  costui  adempito  con  solerzia  i  do- 
veri della  sua  carica  fu  sostituito  da  Messer  Gaspare* 
d'i  Rossi.  In  queir  epoca  fu  pure  restaurato  l'ora- 
torio e  provvisto  di  molti  paramenti  utilissimi  che 
i  confratelli  in  nobile  gara  avevano  spontaneamente 
offerti.  Alli  12  Maggio  il  Rev.mo  Sig.  Curato  D, 
Giacomo  Canevaro  faceva  dono  alla  Confraternita 
di  uno  stupendo  Crocifìsso  che  si  vede  ancor  oggi 
ed  è  molto  venerato  in  una  piccola  capella  a  destra 
della  porta  maggiore  entrando  in  chiesa.  La  mede- 
sima Confraternita  si  addossava  pure  il  carico  di 
ricevere,  nudrire  ed  ammaestrare  le  persone  desi- 
derose di  abbracciare  la  fede  cattolica  in  un  ospizio 
che  appellava  dei  Catecumeni;  e  nello  stesso  12 
Maggio  dietro  istanza  delia  signora  Catterina  d'i 
Rossi,  Madonna  Barbara  Genna  ed  altre  furono 
ammesse  nella  Confraternita  anche  le  donne.  Il 
dì  11  Luglio  1576  S.  A.  il  duca  Em.  Filiberto 
faceva  dono  cf  una  campana.  Nell'anno  1589  ai  31 
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ottobre  la  Confraternita  faceva  acquisto  dell'  or- 
gano. Nel  1603  la  Confraternita  deliberava  di  largire 
una  dote  di  400  fiorini  ad  una  figlia  povera  di 
buoni  costumi  sotto  riserva  di  alcune  clausole. 
Detti  400  fiorini  venivano  raccolti  fra  i  confratelli; 
ove  non  si  aresse  raccolto  il  totale  della  somma, 
si  prelevava  il  resto  dalla  cassa  generale.  La  prima 
fanciulla  che  godette  di  simil  favore  fu  una  certa 
Canterina  della  Valle,  e  ciò  nel  1625.  Non  avendosi 
prima  trovate  fanciulle  coi  requisiti  voluti  del  1608 
fabbricò  la  Chiesa  del  Corpus  Domini  essendo 
stata  sino  allora  una  piccola  capella  ad  istanza 
dei  confratelli  veniva  levata  la  cura  d'anime  alla 
parrocchia  di  San  Silvestro  e  trasmessa  alla  chiesa 
del  Corpus  -Domini. 

Nel  1628  fu  costruito  il  nuovo  altare  maggiore, 
e  nel  1638  venne  rifatto  il  campanile  e  messovi 
una  nuova,  campana. 

Massima  solennità  religiosa  di  questa  Confrater- 
nita era  ìa  festa  della  Pentecoste  che  durava  tre 
giorni  e  nella  quale  per  disposizione  del  consiglio 
si  distribuivano  in  chiesa  e  si  mandavano  agli 
oratori  delle  altre  compagnie  sopra  bazille.  In  tal 
modo  andavasi  perpetuando  nella  chiesa  della  Con- 
fraternita dello  Spirito  Santo  la  divozione  delle 
Quararit'ore  che  ogni  anno  con  pompe  auguste 
tuttora  usasi  ancora,  ed  il  6  di  Gennaio  1657 
dietro  proposta  del  Priore  Matteo  Marchisio  il 
consiglio  della  nostra  Confraternita  volle  ancora 
ordinare  di  fare  ogni  giovedì  l'esposizione  del  SS. 
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Sacramento  con  celebrazione  di  messe  per  le  anime 
dei  defunti  confratelli. 

Nel  1638  la  Confraternita  veniva  a  contesa  colla 
chiesa  del  Corpus  Domini  e  col  Municipio  preten- 
dendo T'uso  non  solo  della  chiesa  di  S.  Silvestro, 
ma  altresì  quella  del  Corpus  Domini,  il  litigio  durò 
sino  al  1662  epoca  che  si  venne  a  transazione. 

Nella  pentecoste  del  1675  fu  celebrato  il  primo 
centenario  della  fondazione  con  pompa  imponentis- 
sima,  mai  centenario  fu  più  splendidamente  solen- 
nizzato per  decorazioni,  ceri,  archi  trionfali  ecc.  ecc., 
che  per  la  pochezza  dello  spazio  non  ci  permette  de- 
scrivere, la  festa  durò  nove  giorni  ;  nell'anno  1690 
infierendovi  la  guerra  e  il  tesoro  pubblico  essendo 
esausto  la  Confraternita  richiesta  cedeva  tutte  le  sue 
argenterie  a  benefizio  dello  Stato  e  ciò  colla  pro- 
messa di  restituzione  all'  epoca  che  ciò  sarebbe 
stato  possibile. 

Nel  1601  la  Confraternita  si  porta  pellegrinando 
alla  Madonna  di  Vico  e  ciò  in  soddisfazione  del 
Giubileo  che  non  si  aveva  potuto  fare  nel  1600 
epoca  della  pestilenza  e  della  guerra  ;  così  pure 
nel  1700  e  1725  andarono  a  Roma  per  acquistarvi 
le  indulgenze  del  Santo  Giubileo.  Nel  1653  alli 
nove  di  settembre  bruciò  l'altare  maggiore  e  l'or- 
gano senza  saperne  la  cagione,  il  danno  fu  pron- 
tamente riparato  con  una  colletta  fatta  fra  i  soci. 

Nel  1662  la  chiesa  venne  riedificata  e  nel  1763 
alli  14  gennaio  morendo  Giovanni  Battista  Bertoldo 
lasciava  ogni  suo  avere  alla  Confraternita  coll'ob- 
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bligo  di  cominciare  la  ricostruzione  della  Chiesa 
entro  due  anni  ciò  che  venne  fatto  sotto  la  dire- 
zione dell'  ingegnere  Ferroggio  Giovanni  Battista 
nel  giorno  di  Pentecoste  del  1743  veniva  traslato 
con  pompa  magna  nella  chiesa  dello  Spirito  Santo 
il  Corpo  di  S.  Vittore  preziosa  reliquia  donata  da 
Sua  Santità  Benedetto  XIV,  nel  1734  infierendovi 
la  guerra  il  Ee  fece  appello  a  tutte  le  Comunità, 
Confraternite  e  Corpi  Pubblici  affinchè  volessero 
concorrere  con  doni  a  rialzar  un  pò  le  finanze  ab- 
bisognandone estremamente  per  far  fronte  alla  di- 
fesa della  Patria;  e  la  nostra  Confraternita  donava 
alla  regia  zecca  parte  della  sua  argenteria. 

Nella  Pentecoste  del  1775^  la  Confraternita  ce- 
lebrò il  secondo  Centenario  della  sua  costituzione 
ma  in  più  modeste  proporzioni  del  primo  non  per- 
mettendolo le  calamità  di  quel  tempo  ;  nell'aprile 
del  1811  sotto  la  dominazione  francese  venne  in 
un  colle  altre  Confraternite  di  questa  metropoli 
soppressa  e  gii  arredi  ^rimessi  alla  congregazione 
dei  teologi  del  Corpus  Domini,  come  pure  la  dire- 
zione dell'ospizio  dei  Catecumeni. 

Nel  1813  gli  stessi  confratelli  desiderando  di 
riassumere  nella  loro  chiesa  le  loro  preci  al  divino 
Spirito  dietro  approvazione  dell'arcivescovo  si  adu- 
navano sotto  il  semplice  titolo  di  Società  dei  divoti 
dello  Spirito  Santo:  ciò  durò  sino  al  21  agosto 
1814  epoca  in  cui  felicemente  faceva  ritorno  nella 
sua  cara  Torino  Vittorio  Emanuele  I  e  fu  di  nuovo 
riconosciuto  nel  suo  stato  primitivo  la  esistenza 
della  Confraternita  con  gran  giubilo  dei  confratelli. 


Nel  1822  per  decreto  del  nuovo  Re  Carlo  Felice 
le  veniva  riconfermata  l'amministrazione  dell'ospizio 
dei  Catecumeni,  nell'anno  1843  è  stato  eletto  priore 
Sua  Altezza  Reale  Vittorio  Emanuele  II,  nello 
stesso  anno  si  celebrò  solenissimamente  il  centena- 
rio della  traslazione  del  corpo  del  glorioso  martire 
San  Vittore  con  solenne  triduo  ;  pontificava  in  quei 
tre  giorni  S.  E.  R.  Monsignor  Luigi  Franzoni  di 
sempre  santa  memoria  ;  si  stabiliva  nel  triduo 
anzidetto  venisse  esposta  alla  venerazione  l'insigne 
reliquia. 

Dupplice  è  lo  scopo  della  nostra  Arciconfrater- 
nita  cioè  spirituale  e  temporale,  quanto  allo  spi- 
rituale promuove  alla  maggior  gloria  di  Dio  l'eser- 
cizio del  culto  cattolico  e  le  opere  di  carità  cristiana 
quanto  al  temporale  amministra  il  suo  patrimonio 
e  ne  distribuisce  i  redditi  in  un  colle  elemosine  7 
amministra  pure  Y  ospizio  dei  Catecumeni  da  lei 
fondato  e  la  fondazione  doti  in  essa  eretta  in  di- 
pendenza di  lasciti  diversi  con  regio  decreto  1862 
ne  è  approvato  lo  Statuto  organico,  Y  amministra- 
zione di  essa  si  compone  del  presidente  nominato 
dal  prefetto  della  provincia  del  vice  presici  ente> 
del  priore  e  vice  priore  e  di  venti  confratelli  del- 
l'Arciconfraternita  nominati  dall'adunanza  generale. 

Le  doti  sono  dieci  da  L,  50  a  L.  250  ascendenti 
complessivamente  a  L.  1644,  50. 

Il  primo  gennaio  1866  fu  nominato  presidente  il 
signor  Giuseppe  Ceresole  farmacista  nel  1869  è  no- 
minato il  signor  Antonio  Fumerò  riconfermato  nella 


stessa  carica  nel  1871.  Nella  seduta  del  nove  maggio  I 
1872  fu    deliberato  ad  unanimità  di  restaurare  la  I 
chiesa  a  tal   uopo   fu   nominata   una   commissione: 
presieduta  dal  molto  Reverendo  Teologo  None  Fi- 
lippo ed  il    valente  ingegnere    Giovanni    Battista 
Ferranti  gratuitamente  si  tolse  il  grave  incarico  di 
formare  non  solo  il  disegno  dei     restauri    ma    di 
farli  eseguire   sotto  la    sua  direzione  e  spinti    con 
febbrile  alacrità  alli  quindici  febbraio  1872  si  potè 
con  solenne  triduo    festeggiarne  la  pia    apertura. 

Pie  Società  e  Congregazione 
già  esistenti  nella   Chiesa  dello  Spirito  Santo 

Società  dei  33  fratelli. 
Congregazione  dei  63  fratelli. 
Congregazione  dei  Sacerdoti  di  S.  Francesco 
di  Sales. 

Pie  Società  ora  esistenti 

Società  di  M.  V.  Addolorata. 

Società  del  Beato  Sebastiano  Valfrè. 

Società  della  Dottrina  Cristiana. 

Società  dei  Coristi  o  Cantori. 

Società  dei  Fratelli  Misericordiosi. 

Società  delle  Sepolture. 

Sacre  Beliqicie  che  ivi  si  conservano 

Santo  legno,  Culla  del  Redentore,  Velo  della 
Beata  Vergine,  S.Giovanni  Battista,  S.  Pietro 
Apostolo,  S.  Paolo  Apostolo,  S.  Bartolomeo  Apo- 
stolo, S.  Antonio  Abate,  S.  Antonio  da  Padova, 
S.  Silvestro  Papa,  S.Francesco  di  Sales,  S.  Ignazio 
di  Loiola  S.  Venanzio  Martire,  Beato  Sebastiano 
Valfrè ,  S.  Anna,  S.  Maria  Maddalena,  S.  Cat- 
terina,  S.  Lucia  e  S.  Vittorio. 


ORAZIONE  ALLO  SPIRITO  SANTO 

O  soffio  divino  dello  Spirito  Santo,  fatevi  sentire 
neir  anima  mia  ;  risvegliatela  dall'  assopimento  in 
cui  si  trova;  dissipate  la  languidezza  in  cui  è  im- 
mersa; portate  via  la  polvere  che  si  attacca  ,  per 
così  dire  a  tutto  quello  che  io  fo  ;  operate  in  me 
tutti  i  cambiamenti  che  voi  sapete  esservi  neces- 
sari. O  divino  Paraclito,  datemi  una  di  quelle  lingue 
di  lume,  di  carità,  di  perfezione  che  apparvero  sopra 
gli  Apostoli  affinchè  io  possa  con  essa  benedire  il 
vostro  nome,  confessare  i  miei  peccati,  insegnare 
con  amore,  riprendere  con  dolcezza,  tacere  quando 
conviene,  ed  edificare  in  ogni  cosa.  E  voi,  o  santi 
Apostoli,  che  nel  giorno  solennissimo  di  Pentecoste 
riceveste  nella  sua  pienezza  lo  spirito  di  unità  e 
santità,  ottenete  anche  a  me  un  dono  così  segna- 
lato, affinchè,  credendo  tutte  le  verità  che  voi  avete 
raccomandate,  vivendo  e  morendo  nella  Chiesa  che 
voi  avete  fondata,  io  giunga  con  voi  alla  ricom- 
pensa beata  ed  eterna  che  ci  avete  insegnato  a  do- 
mandare e  sperare.  Così  sia. 

Indulgenze  per  gli  Inni 
>■  allo  Spirito  Santo. 


A  chiunque  recita  l'Inno  Veni  Creator,  o  la  Sequenza 
Veni  Sancte  Spiritus  in  qualunque  idioma,  Pio  VI,  con 
Breve,  26  Maggio  1796,  concesse  indulgenza  di  100 
giorni  in  qualunque  tempo,  di  300  nella  Domenica  di 
Pentecoste  e  sua  Ottava,  oltre  una, plenaria  al  mese,  in 
un  giorno  ad  arbitrio,  in  cui  si  sia  confessato  e  comu- 
nicato, purché  si  sia  in  quel  mese  recitata  ogni  giorno. 
E  queste  Indulgenze  sono  applicabili  ai  defunti. 
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Inno  allo  Spirito  Santo. 


Veni  Creator  Spiritus, 
Mentes  tuorurn  visita, 
Imple  superna  gratta 
Quae  tu  creasti  pectora. 

Qui  diceris  Paraclitus,  (1) 
Altissimi  donum  Bei  (2) 
Fons  vivus,  igniSy  chantas, 
Et  spiritalis  unctio. 

Tu  septiformis  mtmere, 
Bigitus  paterna? dexterce  (3) 
Turi  te  promissum  Patris, 
Sermone  ditans  guttura. 

Accende  lumen  sensibus, 
In  f un  de  amorem  cordibus, 
Infirma  nostri  corporis 
V'ir  tute  firmans  perpeti. 

Hostem  repellas  long  in  s, 
Pacemque  dones  protinus: 
Ductore  sic  te  proevio, 
Vitemus  omne  noccium. 

Ber  te  sciamus  da  Patrem; 
Noscamus  atque  Filium, 
Te  utriusque  Spiritum 
Gredamus  omni  tempore. 

Beo  patri  sit  gloria 
Et  Filio  qui  a  mortuis  (4) 
Surrexit,  ac  Paraclito, 
In  saeculorum  saecula. 
Amen. 

y  Emitte  Spiritum  tuam,  et 
creabuntur. 

ÈjEt  renovabis  faciem  terrae. 

ORAZIONE. 

BeuSy  qui  corda  fidelium 
Sancti  Spiritus  illustratione 
docuisti  da  nobis  in  eodem 
Spiri  tu  re  eia  sape  re ,  et  de 
ejus semper consolatone  gau 
aere.  Per  Christum  Bomi- 
num  nostrum,  r).    Amen. 


Vieni,  Divino  Spirito, 
Le  menti  a  visitar, 
Dà  la  tua  grazia  ali  anime 
Che  piacque  a  te  crear*. 

Don  del  Nume  altissimo, 
Paraclito  immortal, 
Fonte  d'amor  vivissimo, 
Unzione  spiritai  ; 

Dono  per  noi  settemplice, 
Dito  del  Dio  sovraa, 
Che  nella  forza  uguaglii 
Del  Genitor  la  man, 

Con  giuro  non  fallibile 
Promesso  a  noi  dal  del, 
Tu  prodigiosi  eloqui i 
Insegni  a   tuoi  fedel. 

I  nostri  sensi  illumina 
A  discoprire  il   ver, 
E  il  nostro  fral  fortifica 
Col  sommo  tuo  poter. 

Un  santo  amor  predomini 

I  cuor  già  sacri  a  te, 
Tu  sia  de'  tuoi   proseliti 

II  difensore,  il  Re. 
Per  te  deluso  e  profugo 

L'oste  d'Avemo  andrà  ; 

E  ai  nostri  cuor  la  pristina 

Pace  ritornerà. 
Dietro  la  tua  benefica 

Scolta  chi   mai  perì? 

Per  te  ci  arride  splendida 

La  notte  al  par  del  dì. 
Deh  il  Padre  e  l'Unigenito 

Conosciam  per  Te  ! 

Né  in  te,  sovrano  Spirito, 

Scemisi  mai  la  f\ 
Te  primo  Padre  ai  secoli 

Io  sempre  canterò, 

Insieme  a  Lui  che  reduce 

Da  morte  trionfò. 


All'Ambrosiana. 

(1)  Qui  Paracletus  diceris. 

(2)  Donum  Dei  altissimi. 

(3)  Dexterae  Bei  tu  digitus. 

(4)  Natoque  qui  a  mortuis. 
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Ne  mai  la  terra  immemore 
Sarà  di  te,  Signor, 
Che  per  divin    procedere 
Sei  d'ambedue  l'amor. 


Sequenza  di  Pentecoste. 


Veni  Sancte  Spiritus, 
Et  emitte   coelitus 
Lucis  tuae  radium. 

Veni,  pater  pauperum, 
Veni,  Dator  munerum. 
Veni  Lumen  cordium 

Consolator  optime, 
Dulcis  Hospes  animae, 
Dulce  Refrigerium. 

In  labore  Requies, 
In  oestu  Temperie s 
In  flitu  Solatium. 

0  Lux  beatissima, 
Reple  cordis  inlima 
Tuorum  fìdelium. 

Sine  tuo  numine 
Nihil  est  in  homine, 
Nihil  est  innoxium. 

Lava  quod  est  sordidum, 
Riga  quod  est  aridum, 
Sana  quod  est  saucium. 

Flecte  quod  est  rigidum, 
Fove  quod  est  frigidum, 
Rege  quod  est  devium; 


Spirito  Santo,  vieni 
Dal  ciel  co'  raggi  tuoi  : 
0  santo  Amore,   vieni, 
Vienile  m'accendi  il  cor; 

Vieni,  divino  Amore, 
De'  poveri  buon  Padre, 
Deli,  vieni,  o  Donatore, 
Di  lumi  ad  ogni  cor. 

D'ogni  alma  che  sia  mesta, 
Consolator  gradito, 
Tu  la  ritorna  in  festa, 
0  dolce  albergator. 

Riposo  alla  stanchezza, 
Frescura  negli  ardori, 
Tu  sei  nella  tristezza 
Il  Dio  consolator. 

De'  servi  tuoi  rispondi 
A'  fervidi  desiri, 
E  ne'  lor  petti  infondi 
Il  divo  tuo  splendor. 

Nulla  fuorché  peccato 
Senza  di  te  son  io, 
Ribelle  sono  e  ingrato, 
Son  cieco  e  traditor. 

Vieni  m'accendi  il  core, 
Lava  le  mie   sozzure, 
Risana  ogni  languore, 
E  rendimi  il  vigor. 

S'io  son  restìo,  m'  alletta  ; 
Se  freddo,  m'  infervora  : 
Se  vo  per  via  non  retta 
Tu  siami  reggitor. 


H 


Da  ivAs  fidelibus 
In  te  confidentibus 
Sacrum    Septenarium, 

Da  virtutis  meritum  ; 
Da  salutis  exitum  ; 
Da  perenne  gaudium. 
Amen. 


I  sette  doni  tuoi 
Su  chi  fedel  t'invoca, 
Deh,,  spargi,  e  tutti  noi 
Guarda  pietoso  ognor. 

Della  salute  il  porto, 
Della  virtude  il  merto 
Tu  dacci,  ed  il  conforto 
Del  sempiterno  amor. 
Ad  ogni  strofa  si  ripete  : 
Spirito  Santo,  vieni,  —  Vieni,  e  m'accendi  il  cor. 
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INDULGENZE 

Concesse  dalla  felice  memoria  di  S.  S.  Papa  Paolo  V 
alla  Veneranda  Arcicon fraternità  dello  Spirito  Santo 
di  l'orino,  come  più  ampiamente  appare  dal  Breve 
dato  in  Roma  il  4  novembre  1610. 

Primo.  A  tutti  i  fedeli  cristiani  dell'uno  e  del- 
l'altro sesso  che  si  faranno  ascrivere  in  detta  Arei- 
confraternita ,  nel  giorno  della  loro  accettaziono 
veramente  pentita  e  confessati  riceveranno  il  Santis- 
simo Sacramento,  concede  S.  S.  Indulgenza  plenaria. 

E  nell'articolo  di  morte  agli  stessi  Fratelli  e  So- 
relle presenti  ed  avvenire,  quali  pentiti,  confessati 
e  comunicati,  e  ciò  non  potendo,  almeno  veramente 
contriti  invocheranno  divotamente  il  nome  di  Gesù, 
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se    non    po&ranno    colia  lingua  ,  almeno    col    cuore 
concede  pure  Indulgenza  plenaria. 

Di  più  tanto  ai  Fratelli  e  Sorelle  predetti,  quanta 
a  tutti  i  fedeli  cristiani  dell'uno  e  dell'altro  sesso 
non  descritti  in  detta  Arciconfraternita  ;  quali  vera- 
mente contriti,  confessati  e  comunicati,  visiteranno 
divotamentc  la  chiesa  di  detta  Arciconfraternita  ogni 
anno  la  Domenica  e  feste  di  Pentecoste  ,  dai  primi 
vespri  sino  al  tramontar  del  sole  di  essi  giorni,  pre- 
gando per  la  coneordia  dei  principi  cristiani,  estir- 
pazione delle  eresie,  e  per  l'esaltazione  di  Santa 
Madre  Chiesa,  concede  Indulgenza  plenaria  e  remis- 
sione di  tutti  i  peccati. 

Similmente  ai  suddetti  Fratelli  e  Sorelle  presenti 
ed  avvenire,  quali  pentiti,  confessati  e  comunicati^ 
ogni  anno  nella  festa  di  S.  Silvestro,  visiteranno 
divotamente  la  detta  chiesa  dai  primi  vespri  sino  al 
tramontar  del  sole  d'esso  giorno,  pregando  ivi  sua 
Divina  Maestà  come  sopra,  concede  Indulgenza  ple- 
naria. 

Ai  medesimi  Fratelli  e  Sorelle  presenti  ed  avve- 
nire, veramente  pentiti,  confessati  e  comunicati,  i 
quali  visiteranno  la  detta  Chiesa  il  Giovedì  Santo 
dai  primi  vespri  sino  al  tramontar  del  sole  d'esso 
giorno,  pregando  come  sopra,  concede  Indulgenza 
plenaria  e  remissione  di  tutti  i  lor  peccati. 

Ed  inoltre  gli  stessi  Fratelli  e  Sorelle,  i  quali, 
contriti,  confessati  e  comunicati  visiteranno  ogni  anno 
la  suddetta  Chiesa  nei  giorni  delia  Natività,  Puri- 
ficazione» Annunziamone  ed  Assunzione  delia  glorio- 
sissima Vergine  Maria  dai  primi  vespri  sino  ai  tra- 
montar del  soie,  d'assi  giorni,  e  pregheranno  ivi  il 
Signore,  come  sopra,  conseguiranno,  in  ogni  giorno 
dei  predetti,  sette  anni  di  Indulgenza,  ed  altrettante 
quarantene, 

Di  più,  ai  suddetti  Fratelli  e  Sorelle  presenti  ed 
avvenire,  i  quali  contriti,  confessati  e  comunicati, 
visiteranno  la  detta  Chiesa  il  giorno  di  S.  Carlo  e 
di  S.  Mattia,  dai  primi  vespri  sino  al  tramontar  eie! 
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sole  di  essi  giorni,  pregando  come    sopra,    concede 
similmente  sette  anni    d'Indulgenza    ed    altrettante 
quarantene. 

La  medesima  Indulgenza  conseguiranno  i  suddetti 
Fratelli  e  Sorelle  ogni  volta  che  faranno  Tesarne 
della  loro  coscienza,  con  proposito  di  confessarsi  a 
suo  tempo,  ed  insieme  si  raccomanderanno  alla  pro- 
iezione della  Beata  Vergine,  all'Angelo  Custode,  ed 
al  gloriosissimo  S.  Giuseppe. 

Quelli  ancora  che  nella  solennità  del  SS.  Natale 
di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  e  della  Pasqua  di 
risurrezione,  si  comunicheranno,  e  visitando  la  sud- 
detta Chiesa,  ivi  pregheranno  come  sopra,  concede 
similmente  in  quel  giorno  dei  predetti,  sete  anni 
di.  Indulgenza. 

E  quelli  che  nelle  feste  di  S.  Giambatti  a  e  San 
Maurizio  visiteranno  la  suddetta  Chiesa,  consegui- 
ranno cento  giorni  d'Indulgenza. 

Di  più  ai  medesimi  Fratelli  e  Sorelle  chi  pentiti, 
confessati  e  comunicati,  visiteranno  la  Cappella  del 
SS.  Sudario  nella  Chiesa  Metropolitana  di  S.  Giam- 
battista la  prima  domenica  di  quaresima,  pregando 
come  sopra,  concede  sette  anni  d'Indulgenza. 

La  medesima  Indulgenza  di  sette  anni  consegui- 
ranno tutti  i  Fratelli  e  Sorelle,  quali  pentiti ,  con- 
fessati e  comunicati  visiteranno  la  Chiesa  di  detta 
Arciconfraternita  il  giorno  di  S.  Giuseppe,  ed  in 
essa  la  Cappella  ossia  l'Altare  della  B.  V.  Maria, 
pregando  come  sopra. 

Ogni  volta  poi  che  i  suddetti  Fratelli  e  Sorelle 
reciteranno  per  le  anime  dei  morti,  il  lunedì  di 
qualsivoglia  mese,  ed  anco  nel  giorno  della  Comme- 
morazione de'  Fedeli  Defunti  la  corona  instituita  da 
S.  Bonaventura,  concede  S.  Santità  che  si  possano 
applicare  in  modo  di  suffragio  tre  anni  d'Indulgenza, 
ed  altrettanto  quarantene  per  dette  anime. 


Torino,  1375.  Tip.  A.  Pignata  e  Catella. 


